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mento gl i opportuni provvedimenti circa i RATIZZI imposti alle Opere pie
de'le provincie meridionali e tenendo presente la ragione di eguaglianza
nel regi me di tutte le Opere pie del Reguo, compatibilmente con le condi
zioni di fatto , nelle quali possono, per avventura versare le amministrazioni
di quegli stabilimenti d'interesse provinciale, circondariale e consortile, al
cui mantenimento concorrono ora coi succennati RATIZZI, le cennate Opere pie.

L ' ono Deputato Grossi accetta le conc lusion i e l ' ord in e de l
g iorno del R elatore; ma osserva che la qu esti on e è molto g rave
e non la si potè risolvere ancora, sebbene altre volte sia stata posta
a llo studio. Neppure alla Ca mera, ove g ià venne d iscussa, essa trovò
una risoluzione. Ne fa bre vem ente la storia r isal endo al tempo de lla
denom inazion e francese nelle provincie me r idionali . Uomin i ch e
intesero i probl emi futur i credet te ro non doversi l im itar e ai Co
num i, m a allargare certe ope re d i ben eficenza . Ora un pi ccolo Co
mun e ed una modesta is tituzione d i ben eficenz a dan do un te nue
con tr ibu to ad un ' al tra g rande is t ituzion e de vono cons id erare che
concor ro no alla benefice nza provincial e e che ad essa mandano i
mi seri della lo ro circo scr izione. Accenna agli ospizi per i trovatelli ,
a Ile scno le d i arti e mesti eri, a i me ntecatti, agl i ospedali ecc . tutte
ist ituzioni che non possono trovars i i n Comune, ma a cui ogni Co
mune può essere al caso di mandare i su oi b isognos i, nel manda
mento, ne l circondar io, o nel ca po luo g o di provincia dove esse
sono fondate e a cu i è pur g iusto' che p ortino il propri o contr ibu to .

, È una questione reg ion al e, e crede sia meg lio lasciare che le
re g ion i in teressate se la ri solvano secondo i loro concetti.

Si ccom e però l ' ordine del giorno prop osto non compromette la
'q ues ti on e, di chiara che lo vo ta.

Il Presidente mette ai voti l ' ordi ne de l g iorno de lla r ela
zioue P arlati, illustrato e presen ta to dall 'Avv. P errone, e vi en e ap
p ro vato a lla quas i un anim ità.


